
Una bottiglia nuziale

Maurizio e Tiziana si sono 
sposati e hanno regalato a 
parenti e amici una bombo­
niera particolare. Non l ’ag­
gettino sempre in cerca del 
suo posto fisso, in argento o 
in porcellana, non diafani 
pizzi porta-dolci, non il gad­
get originale a tutti i costi. 
Una bottiglia di spumante è 
il ricordo della loro giorna­
ta. Insolita? Non per loro: 
Maurizio Zanella produce 
spumanti in Franciacorta, 
per lui è stato facile destina­
re una cuvée speciale a un 
avvenimento speciale.
L ’idea è bella e copiabile. Le 
grandi case vinicole sono or­
mai abituate alle richieste 
di etichette personalizzate. 
L ’idea è anche suggestiva: il 
vino partecipa sempre ai 
momenti più felici della vi­
ta: matrimoni, battesimi, 
lauree, feste e ricorrenze so­
no sottolineati dai brindisi. 
In tutte le zone vinicole, spe­
cie in Piemonte, quando na­
sce un bambino si mette da

parte un certo numero di 
bottiglie di vino di quell’an­
nata. Anche per le bambine, 
sia chiaro. E quelle bottiglie 
saranno aperte nei momenti 
più importanti: la promo­
zione alla maturità, le noz­
ze, magari un altro battesi­
mo. Non importa poi tanto 
quel che si trova nella botti­
glia, possono essere sorprese 
belle o brutte, quel che con­
ta è il simbolo.

La bottiglia nuziale di Mau­
rizio e Tiziana potrà rima­
nere tappata per sempre. 0  
sarà aperta per un altro 
brindisi agli sposi, e rimarrà 
il «vuoto eccellente» per ri­
cordare. L’etichetta porta la 
data del gran giorno, le fir ­
me degli sposi e, disegnati, i 
lorò profili, avvicinati in 
modo da creare un curioso 
effetto-test: ci si vede prima 
il calice o le due teste?


